
 

QUOTAZIONE 
ALLA BORSA DI 

MILANO 

Condizioni 
relative ai titoli 
obbligazionari 

Trasferibilità 
I titoli devono essere liberamente trasferibili; devono essere idonei 
alla liquidazione di Borsa, cioè non deve sussistere la CLAUSOLA 
DI GRADIMENTO. 
Importo del prestito obbligazionario 
L'ammontare residuo del prestito non deve essere inferiore a certi 
limiti ( i valori sono soggetti a revisioni periodiche e non 
prevedibili quindi è necessario un costante aggiornamento) 
Diffusione: 
1. Il prestito si presume diffuso allorchè il 25% dell'ammontare 

dello stesso sia distribuito almeno tra 200 obbligazionisti. 
2. La diffusione può essere raggiunta tramite offerta pubblica in 
Borsa 
Disposizioni per i titoli convertibili 
I titoli obbligazionari convertibili in azioni o con diritti accessori di 
attribuzione di azioni possono essere ammessi alla quotazione a 
condizione che le azioni attribuibili in conversione, o alle quali i 
diritti accessori si riferiscono, siano precedentemente o 
contestualmente ammesse alla quotazione ufficiale. 
Deroghe e altre disposizioni: 
La CONSOB ammette deroghe alla diffusione del titolo quando 
dato l'ammontare del prestito e l'ampiezza della diffusione dei titoli 
tra il pubblico, sono tali che  le esigenze di regolare il 
funzionamento del mercato possono essere soddisfatte anche con 
una percentuale più limitata.  

• REQUISITI PER L'AMMISIONE 
ALLA QUOTAZIONE 

• CONDIZIONI RELATIVE ALLA 
SOCIETA' 

• CONDIZIONI RELATIVE AI TITOLI 
AZIONARI  

Condizioni 
relative ai Warrant 

Sono state previste alcune condizioni 
minimali che consentono 
l'individuazione del Warrant, 
l'identificazione dell' emittente il 
buono e il titolo di compendio, la 
specifica della proposta di acquisto e 
sottoscrizioni, i titoli di compendio, 
il requisito della circolazione 
autonoma dello stesso. 


